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CIAZIONE PER L'ANNO 1889 
al Giornale politico ua 
LA PATRIA DEL FRIULI 





E° aperta l'associazione ai prezzi indicati in testa del Giornale. 

Pai Soci di Udine ammettesi, per eccezione, anche il pagamento in rale men 
gilî. A tutti poi gli altri nuovi Soci raccomandasi il pagamento antecipato, almeno 
par trimestre. Coi vecchi Soci, cui consideriamo come amici e protettori del Gior- 
nale, seguiremo la consuetudine di tanti anni. 

Quasi ogni numero della PATRIA DEL FRIULI conterrà un articolo sullo 
svolgimento della politica italiana, ovvero concernente l’ amministrazione dello 


‘Stato e le nuove Leggi. 


La PATRIA DEL FRIULI recherà ogni settimana una Lettera p-rlamentare ; 
aurà puro una settimanale Corrispondenza da Parigi, e di tratto în tratto Cor- 
rispondenze da Roma, Firenze, Torino, Bologna, Verona, Padova, ecc. 

A rendere interessan'e la Cronaca provinciale, concorreranno seritti 
di Corrispondenti dai principali Comuni del Priuli, 

Per l' appendice sono in pronto Racconti e Romanzi originali 0 tradotti da 
quiori stranieri, Sino dal primo trimestre si continuerà a pubblicare il lavoro 
asforico letterario: Mondo vecchio e smondo nuovo, Memorie di mezzo 


sogato del dott. G. 


BQygnar più accurato ed utile pei possidenti e commercianti, riuscirà il Gazzet 
tino commerciale, per cura di speciale collaboratore. 

g DEL FRIULI ringrazia tutti i Municipj ed i 
ni, È quali già s' inscrissero nell’ Elenco dei nuovi Soci pel 1889. 


La ‘Direzione ‘Wella PATRIA 





E 


I coordinamento det Godice penale. 

Ua Decreto Reale ha istituito una 
Commissione pel coordinamento del 
muovo Godice, e ue ha determinato le 
attribuzioni che sono di gravità mas- 
sima. Difatti il Parlamento, «por così. 
dire, non fece altro se non accettare } 
princip) e criterii della nuova Legisla 
zione penale unica, proposta dall'onor. 
Zanardelli Ministro Guerdasigilli. Duo- 
quo materia ancora greggia, o capace 
di maggiore fiaitezza !e limatura, sia 
«bella dizione, sia ne’ riguardi di altre 
analoghe Leggi esistenti, 

Non è (come taluni cianciavano) che 
il Parlamentò abbia approvato un'inco- 
gnila, poichò spiccano assai distinti i 
lineamenti della nuova Legislazione pe- 
nale. Ma, e lo dicemmo sempre, uon è 
proprio di numerose Assemblee, quali 
sono i Parlamenti, il fare un Codice,; 
bensì esso deve essere ii lavoro minu- 
ziogo ed attento di uomini competenti, 
di ‘Giurecopsulti provetti. Quindi il Par. 
lamento italiano non. fece altro se non 
accettare lo idee cardinali e un ab 
hozzo di Codice; l'opera del coordina 
mento spetta ad una Commissione ri. 
stretta, che, sotto la presidenza del Mi 
niatro, darà mano alla necessaria lima- 
ture, con istudio paziente di evitare le 
contraddizioni tra essa nuova Codice e 
Leggi analoghe mantenute in osser- 
vanza. E dovrà la Commissione, nel suo 
lavoro, tener conto delle raccoman- 
dazioni udite tanto in Senato quanto 
nelia Camera elettiva, e di più (i che 
è essenziale) prepararo le modalità af 
finchè al più presto il nuovo Codice pa- 
nale unica possa essera app'icato dalla 
Magistratura.. 

Confessiamo cha i nomi dei prescelti 
a costituire la Commissinoe ci assicu- 
rano circa la seriefà e prefondità d'ia- 
dagini io questo lavoro di riordina. 
mento, cui riteniamo più arduo di quanto 
a taluni potrebbe parere. ln essa, di- 
fatti, troviamo Giureconsulti illustri, 
Professori di grande fama per pubbli» 
cazioni in materia penale, Magistrati 
esimii. E nella scolta si ebbe riguardo 
pur alla Regione cui i membri della 
Commissione appartengono ; il che di- 
ciamo seria previdenza, perchè così met- 
teranno a pro del nuovo Codice quanto 
di buono ed accettevole esisteva nei 
Precedenti Codici, ela lunga esperienza 
nell'applicazione loro. 

i Veneti, no-abbiamo due, l'illustre 
friulano Pietro Ellero, oggi Consigliere 
della Cassazione di Rome, e Giampaolo 
Tolomei antico Professore dell'Ateneo 
Patavino. E tanto antico, cha fu il pri- 
tao cui noi udimmo nel 1848, quando 
imprendevamo a studiare in Padova i 
due Diritti, Quindi all'ottimo e, yenerando 
tomo mandiamo i nostri rallegramonti 
per essere iui adtora in grado di reu- 
dere servigio alta Scienza ed ai Paese. 


















sAbbonamanto postale) 


‘Casa Stesso, 


ETA RA SOA 


E ci rallegriamo, por questa nomina, 
eziandio col nostro comprovinciale ed 
amico Pietro Ellero, spiacenti che, per 
cagioni cui noì fummo estranei, persì- 
sta a credere di essere stato lui non 
tenuto cel debito conto dalla sua Pro- 
vincia natia, cui con le sue Opera recò 
lustro invidiato. Sappia Pietro Ellero 
che noi, superiori all'egoismo di indi. 
vidualità pattegole, sempre lo ricor- 
dammo con onoranza, come ben dovuta 
è ai valorosi ingegni ed a scrittori di 
fecondità quasi prodigiosa. Quindi degli 
alti incarichi affidatigli più volte dal 
Governo ci rallegrammo, e così di que- 
st'ultimo in rapporto al riordinamento 
del Codice penale. G. 


Parlamento Italiano, 


#* ‘Sento del Regno. 
Seduta del 15 — Presidente FARINI. 

Crispi presenta il progetto per l’emi. 
grazione e chiede sia trasmesso alla 
commissione che esaminò il progetto 
della: pubblica sicurezza. Approvasi. 

Saracco presenta il progetto per le 
maggiori spese nella costruzione delle 
strade nazionali e provinciali e le spese 
rolative alle opere di bonificazione, Pro- 
pone si mandino alla commissione delle 
fioanze. . 

Il Senato approva. 

Camera del Depatati. 

Sed, ant, del 15. — Presid, BIANCHERI. 


Discutesi il progetto relativo alla pub- 
blica sicurezza, già approvato dalla Ca- 
mera e modificato dal Senato. Se ne 
approvano, con breve discussione, gli 
articoli. 

Approvasi altresì il . seguente ordine 
del giorno, proposto diilla Commissione 
ed accettato dal miuistero.: 

La Camera invita il Governo a. pre- 
sentare nella nuova sessione legislativa 








-undisegito: di leggo, ‘inteso-“a “modifi. 


care, per le tasse sulla licenza di spor- 
tara le armi, le leggi del 8 dicembre 
4874 a 19 luglio 1880 n. 5530 sulle con- 
cassioni- governativa. 

Approvasi il progetto relativo alla 
istituzione di una scuola normale di 
ginnastica in Roma; ed altre d’ inte- 
rasso affatto locale. î 


re. coni 
La casa di Ferravilla in fiamme. 


Milano, 15. Stanotte in via S. Zeno, 
pella casa abitata dalla signora Ivon 
e dal Ferravilla, scoppiava un grave 
incendio che pose lo apaveato e lo 
scompiglio di tutti gli abitanti della 
meno i duo artisti sud- 
detti, che in quel momento erano a 
cana fuori di casa. 

Avvertito, il Ferravilla corse nella 
propria abitazione © potò mettere in 
salvo la propria vecchia donns di ser. 
vizio e gli oggetti preziosi; non così il 
suo vestiario 8 quello ricchissimo della 
signora Ivon, che furono distrutti dalle 
fiamme, Egli non perdette la sua calma 
ed ‘il suo buonumore, che gli permi- 
sero di dare un addio al suo pianoforte 
passando le mani sulla tastiera 6 can- 
terellando un’arietta. 

Accorsi pompieri e guardie, l’incen- ? 
dio fu potuto domare versa le.2 42. I } 
danni ammontano a 30,000 lire. 





Lunedì 17 Dicembre 1688 


POLITICO < ABBIIRISTRATITS - COMBERGIALE - LE 





ties ‘militante ; io, sempro fido al colore 
cenero dolla unia bandiera pulitica ; io, 
ortodosse uolls credenza che il nazio- 
nalismo stasso 
una tappa por l’umanitarisma cusmo- 
polita; io nen posso rispondere se un 
partito politica si Serva oggi del mo- 
vimento per la pace, 
tiginna ostilità alla politica del Go- 
veruo costituito, lo uon so se, sieno 
reali od artificiosi, se giusti od esage- 
rati; se ingenui dubbil 0 meditate in- 
sinuazioni, gli asserti delia 
Piemontese; chè (forse questo solo ho 
io imparato della politics) « uullo so- 
spetto în politica è soverchio, come ogni 
ingenua credulità è fuori di posto! » 























PER LA PAGE. 


Questo Giornale l’altra di, nel N. 298, i 
riportava parto di un articola della 
Gazzetta Piemontese, il cul obbiattivo 
si era: dimostrare l'inopportunità poli. 
tica, in questo momento, del risveglio 
di quella che si è compiaciuto chia= 
mere Agitazione per la Pace 


lo, alivno affatto e sempre dalla poli. 


non dove essere che 


a pretesto di par- 


Gazzelta 


Sa non che, in propasito, io posso @ 


debbo affermare uns cosa; io debbo e 


posso osservarne uo'altra. 

Affermo, che io — come moltissimi 
altri — non hanno mai pensato alla 
Lega per la pace dal punto di vista 
politico, ma tutt’alfatto dal punto di 
Vista umanitario. 

Osservo, che i risultati pratici del 
movimento per la Pace von possono 
maturara se non a scadenza di molti e 
molti lustri, — tale essendone la natura 
della pianta, — ed essere quindi ridi. 
colo (1) preoccuparsi di immagioarii ed 
impossibili, sùbiti o prossimi effetti di 
timori e paure. 

È logico attendere che la Pace arrivi 
ultimo risaltsto e spontaneo corollario 
dell istruzione, del benessore, dell’ al. 
tissimo progresso avvenire degli Stati, 
se appunto fa guerra e gli armamenti 
sono i più colossali coefficienti che al- 
fontauano la Società dai progressi pa- 
cifici e fecondi? 

E’ pratico che la guerra persista 8 
paralizzaro 0 lavoro ed istruzione po- 
polare; persista a sciupare ogai mezzo 
che alla prosperità i popol conduce, 
per aspirare intanto, platonicamente, 
alla pace? 

Sa non si comiacia una buona - volta 
a tentare almeno di opporsi a questo 
andazzo favorevole soltanto agli oppor- 
tunismi ed »lle sciabole, alla stasì evo- 
lutiva ed al regresso, non si sa dovesi 
audrà a finiral.... cioè, troppo bane lo 
si ga: s: va a finire alla completa ro- 
vina economica dei popoli d’ Eurupa. 

Udine, 1b dicembre 4888. 


Fernando Franzolini. 





——____—_———————————————m_ 


DALLA FRANCIA. 
{Nostra corrispondenza), 
Pavigi, 11 dicembre. 

Allora in cui scrivo, tra Clemenceau 
@ Maurel, ex-deputato del Varo, deve 
avere avuto fuogo un duello. 

Si sa oramai che le Commissioni di 
arbitrato in questioni d’onore, rendono 
sentenze, come si soleva dire ua tempo 
fra noi, alla moda del Re di Sardegna. 

Così, secondo quello che si occupò 
dell'incidente tra i deputati Susini e 
Dreyfus, l' appellativo d’imbecille non 
cosùtuisce uu’ ingiuris, nè l'atzar la 
mano per colpire l'avversario, se impe- 









dito per la missicne d'un terzo, 
costituisce fatto. Apco nello iu- 
cidente' Ma “Clemencanu, il' chiamare 
falsario un ex-deputato, 0 mentitore ua 


deputato in funzione, non è, secondo il 
codice cavalleresco degli arbitri, ingiu- 
ria da levarsi suì terreno. Maurel e 
Clemenceau non hanno spprovato sif- 
fatta sentenza arbitramentale ned am- 
messo che le azioni e le parole occorse 
fra ì due onorevoli potessero essere 
classificate. alla rubrica di. malintesi, e 
a quest'ora la; decisione: avrà avuto 
luogo sul terreno. 

Il duello è triste eredità dei tempi 
barbari, e sarebbe tempo che ne’ paesi 
inciviliti sparisse, giacchè qualche goc- 
cia di singue versato non lava niente 
affatto la camicia se sporca, e fa in- 
vece macchia se pulita. 

La politica ora è in uno stato rela. 
tivo d'eccitazione a n-lla Charente infe- 
riore e nella Somme dus seggi di de- 
putato saranno messì &l lotto il 6 gon- 
naio prossimo. 

Nella Chareote inferiore il candidato 
co, Lemercier è bonspartistà doi più 
ardenti ; figlio d'un membro delle. Com- 
missioni miste del Colpo di Stato, cat 
tolico de’ più sfegatati .fra | figli pre- 


rn 
(1) Ridicolo come lo stupido epigramma del 


troppo,... noto spigrammafo di Spilimbergo. 



















finauzieria di Parigi offriva al deputato 
Bovio il premio di un milione 0 cento 
ventimita lire so avesse voluto incari 
carsi di negoziare @ far riu:cire un pre- 
stito di sossanta milioni al Governo ita- 
liano. 


serse con questa risposta. « Un depu- 
tito italiano non seio ricusa 1’ incom- 
denza, 
striaca all'oro francese, » Risposta degaa 
d'uomo antico, che fa dire al giornalista 
come nel futuro trattato di commercio 
fra l'Italia 0 la Francia si dovrebbo in- 
coraggiare con tariffa speciale, l’impor- 
tazione di Doputati jtaliani. 
solazione per ma questa leziona 
stà vonuta dal mio paese agli 





‘nente nociuto alla sua reputazione, ed 
i suoî nemici trionfano, sieno o non. 
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Ed è questo canto del- 
il Comitato della rue Ca- 


odierni abbiano perduta la 
e che fe passioni politiche ten- 
dei principii, como l'in- 


Leggo nelîa France, che una Società 


lì Bovio ha rifiutato il dono d’Arta- 


ma preferirebbe la corda au- 


una con- 
di one. 
uomini 
pubblici della terza Repubblica, i quali 
in questi ultimi tempi diedero luogo 
ad snsiauazioni più o meno fondate che 
compromettono nen solo -la sicurezza 
della Repubblica stessa, ma gettano om- 
bra funesta sulla reputazione di certe 
individualità, la di cui fortuna, in bre- 
vissimo tempo accumulata, non si può 
considerarla come bene acquisita. 

I famosi dossier, di Numa Gilly, a 
quarto sembra, sono una farsa abil- 
mente giocata da persone cho avevano 
interesse a provocare lo scandalo. Il 
Gilly non potrà, in ogni modo, escise 
indenne, perchè il tardo pentimento di 
essersi prestato alla pubblicazione è 
prova sufficiente che sperava gli tornasse 
tale pubblicazione favorevole, e nessuno 
gli crederà che fosse fatta a sua insa- 
puta e scaza il suo assentimento. Que- 
sta sua nuove attitudine ha evorme- 


sieno innocenti. 

La famiglia del generale Boulanger 
si è finalmente riunita, e la minaccia 
di divorzio svanì, avendo il Generale 
ritirata l'istanza perchè Madama la- 
sciasse il domicilio coniugale, che aveva 
del resto abbandonato in seguito a ma- 
novre degli avversari politiei del Gene- 
rale; o ciò per creargli nrje domestiche, 
nella speranza di fargli perdere la ri- 
putazione, ta tranquillità e la bussola. 

Non si conosce ancora il candidato 
pella Somma; ma scommetterei dieci 
contr'uno che sarà eletto L. M., amico 
del Generale, e molto influente nel di- 
partimento, al quale devesi attribuire la 
riuscita del Generale nell'ultima cam- 
pagna. 

Si sta preparando ta lotta per ristabi 
lira lo scrutinio di circondatio, e si spera 
così di aver ragione dal plebiscito, Colle, 
un ex-deputato orleanista, disse che si 
scalda il forno per chi non cuocerà il 
pane, e che la Repubblica decrepita 
sarà ringiovanita. Che Dio ascolti l’au- 
gurio. 

Della Esposizione italiana nulla di 
nuovo, senonchè non ci sono più quat- 
trini nella casa del Comitato. Il Comitato 
sedente al N. 42 della Rue Toiltont 
non dà segoi di vita, mentre i Co- 
mitati d'altri Paesi si preparano con a- 
lacrità ad apprestare le rispettive Se- 
zioni. Quando avrò notizie favorevoli, 
non mancherò di comynicarie at benigni 
lettori. fadriissi. 


———————6 


UN BRANO DI STORIA NUMANA, 


LA MORTE DI PELLEGRINO ROSSI. 
La faga di Pio IX. 


Dal volume, uscito per le stampa sa- 
bato, dt Vittorio Bersezio: Trent'anni 
di vita italiana — Il Regno di Vittorio 
Emanuele (1) togliamo ll seguente iu- 
teressante capitolo : 

« La riapertura del Parlamento ro- 
mano era stabilita il dì 15 di novembre, 
eil Rossi aveva preparato un discorso 
in cui nettamente manifestava gli in- 
tendimenti della sua politica e i mezzi 
escagitati per conseguirli. La popola- 
zione all'avvicinarsi di quel giorno era 
in maggior fermento: i circoli diven- 
tarono più immoderati, i giorusli più 
violenti, violentissimi i discorsi dei 
sommovitori della plebe. Il Rossi col 
nomignolo di tiranno era additato all’e- 
secrazione di chiunque amasse la pa- 
tria; proclamato un eroe ;salyatore chi 
lo togiiesse di mezzo. AI ministro di 
Pio IX, come già al vincitore delle 
Gallie, non mancarono i pietosi avver- 
timenti: parecchia lettere, anonime lo 





(1) Editori L. Roux e C. Si vendo da tatti 
nibrti/ ar presso di Led = SERA 


nn__©un___n ee == 
ati si vendono all'edicola e presso i tabnconi di ferontovacchie, Piazza V. E. e Via Danio!o Mani 
diletti della Curin Romana, è più papi- 
sta del Paps. 
l'impero che 
det vuoio patronare a visiera alzata; 
sintomo questo cho dimostra come i 
reggitori 
bussola, 
gono il posto 
(teressu soverchia le regole dieli'onestà, 


! ammoairono a non recarsi alla 
funzione, o alméno a circondarsi 
maggiori cautele; una gontildonna Uni 
racò essa stessa al ministero, per dirgli ., 
delle voci minacciose che erano giunte ‘‘, 
sino a lei; il Papa medesimo, dal quale 14, 
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INGERZIONI 


Honsiaccottono fn! 
neszioni, né ion a par 
pumonto aotonipato. 
der una solu volta în 
IV prgion conteainal È; 
10 altu lines, Por più 
volto si farà un #be | 
tuono, Articoli dom» 
nicwti Lo SI (e 

cont, 40 la linen, 








- ee 
gent. 10, arretrato” centi 20 





solenne 


il miuiatro andò a-prendera congedo 
prims di avviarsi al palazzo del Parîa- 
mento, gli raccomandò di guardarsi i 


bone affine di ovitare un gran delitto 





“dé di 
i dello i Ù 
1 


si nemici di entrembi e un gran do- | 


fore a fai. — «Can cho abbiiia non 
morde » disse sprezzantemente il Rossi, 


14 


e accettò la bonedizione che il papa _‘; 


gli diede, esclamando : « Dio voglia lv. 
La strada che egli doveva percorrere 
e it palazzo del Parlamento, erano #9- 


hi 


siepati dalle file della guardia nazionale: E 


il Rossi non aveva voluto fare a questa 
milizia 1’ insuito di mostrare diffidenza 
o poca stima di Ici, e non aveva chia- 
mato altre armi in sua difesa. Dietro 
le sighe dei militi si premeva una folla , 
agitata; che accolse e accompagnò lungo 
tutto il cammino la carrozza del mi- 
nistro con fischi, urli, imprecazioni e‘ 
minaccie, y 
« Egli udivo, guardava, un po’ pallido, 
il suo sogghigno sprezzante alle labbra. 
Giunto al portone, scese di carrozza, 
accompagoato da un solo segretario ; la 
folla, rotta la debole barriera delle 
guardie, gli si strinse interno; il Rossi 
camminò verso la scala con piglio così 
fiero e imperioso che i più vicini si 
ritrassero lasciandogli il passo: era già 
si primi scalini, non aveva” che da sa- 
lirne cinque @ svi, e poi si sottraeva 
per un uscio!o che conduceva per una 
scaletta agli uffici della presidenza, ma 
in quella un individuo 1’ urta. violente- 
mente a sinistra; egli si volta per rim 
brottare il villano, e ratto uo .pugoale 
tenuto da mano esercitata, lo colpisce 
sì fieramente nel collo che lo fa stra- 
mazzare, Non una parola fu pronunziata. 
Successe un profondo silenzio : néssuno 
si mosse a difesa dell’ aggredito, nè al- 
V arresto dell’ assossino, nemmeno, sl 
soccorso del caduto, I! solo segretario 
che l accompagnava lo. feno ;; egli 
così sorretto tentò. camminare, non 
potè, ricadde, gli occhi gli-sì appanna= 
vano, non articolò sillaba, il sangue 
spicciava con geltito sabbondanta.. La ' 
folla, che gli si era sarrata intorno; che 
era tutta di cospiratori venuti al :pre= 
parato assassinio, fuggì, e sparse .nel 
pubblico il ferale annunzio. L'agoniz-. 
zante fu portato nelle stanze del cardi» 
pale Gazzoli che erano a capo della 
sesla a sinistra, e quivi, dopo pochî 
istanti, senza aver più proferito. parola, 
spirò. Ii contegno della popolazione, 
dei giornali, della Camera, fu vergogno» 
samente ignobile, Non un grido di 
rore, non una parola di rimpianto; 
una voce di condanna, Ii. Parlamento, ' 
udita la sciagurata novella, tranquilla.‘ 
mente determina di npiire ‘e’ tenere 
seduta, come se nul!a - fésse, ‘osando 
alcuno dichiarare chia di quef fitto non 
era da preoccuparsend; 1 gioriiali ap- 
plandirono al novelto Bruto, accusarono 
di ogni colpa i’assessinato; 'il' “popolo, 
cioè no, una bordaglia ‘che ‘în ogni 
città puc troppo frovasi sempre ad 
osare le opere più' scellerate, fece la 
sera un’empia dimostrazione, obbligando 
i cittadini a illuminare ‘le csse, cane 
tando : « Benedetta quella mano che il 
tiranno pugnalò »; recandosi con fero- 
cia da caunibali sotto’ alle fi ‘e della 
famiglia della vittima'ad il 
vigliaccamente scelleratà 
buoni tecquero ; tanto era 
biente dalle concitate passi 
tauto era corrotto, offusci 
morale della cittadmanza, E 

















a Roma: «a Non temo che-male, e se 


anco errassi, diffideretdel*:bsne nato - 


da un assassinio ail un popolo dhe non 
temette accettarne lx trametida Yespon- 
sabilità. E quando perso uesti atti 
di barbarie, a questa riti È 
blica morale nella città chie + 
centro d’Italia, mi copro ‘il 
vergogna, e prego che la giusta indi- 
gnazione de’ popoli civili non ci con. 
fonda con questa plebe.» 3 

_< Al domani il popolo, ossia una folla 
in tumulto, recesi al Quirigale, e-vuole 
che il Papa accetlì il mibistetò che ì 
circoli hanno eletto, che dichiari ‘subito 
guerra ‘all'Austria e ‘proclami’ Cdsfi 
tuente Pio EX vi sì rifiuta; i tumuli 
ricorrono alle armi, appuntano ne 
none contro la porta, sparano fucilate 
nelle finestre del palazzo, e ad una:di 
esse viene ucciso il segrettitid mede- 
simo del Papa, monsignor Palma, che 
si è affacciato a vedere la sommossa. 
_ «Il Galletti, già ministro; «della, po 

lizia, e che-avewa pratiche ;col partit® 
sovrersivo, penetra fino dat. Pontefice 
ed osponendogii l'imminente pericole 













1 “di-terribili conseguenze -ne--egli-ancora 
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REESE TEM e 
resiste, lo fa acconsentiro a formaro un 
ministero allora così «detto damacratico, 
clod osseguanto al'a pagstoni e agli ae. 
I cessi della piazza. Fu chiamato all'uopo 
il conte Carlo Emauuaiy  Muzzarelii 
prelato domestico e uditoro delta Rota 
Romana, lettorato, poeta, archeologo, 
epigrafista, il quale da ultimo parova 
aver dato il nomo al partito osaltato ; 
iti farono dati a colloghi il modosimo 
allettì, repubblicano di antica data, 
‘ Sterbini vanamunto ambizioso, che cor- 
cava favore di popolo dalla demagogia, 
Campello, Lunati a Seroni, uomini di 
poco valore, e Mamiani, allora a Torino, 
dova col Gioberti avera fondato l'asso- 
ciazione federativa. IN Mamiani, spo- 
rando poter fare del beue, rafîrenara 
la domagagia, raffarmare nella via del 
iberalismo il sovrano, far  partociparo 
alla causa nazionale lo stato poutificio, 
s'affrettò ad accorrere, Ma dovette ben 
prasto disiugunarsì delle suo speranze. 
Pio IX era stato troppo offeso nella 
sua diguità di Principe e di Pontefice 
per poter mai fare buon viso al mini- 
stero in tal modo impostagli ; la rivolu- 
zione trionfante con tanta temerità in 
faccia sd un Governo senza alcuna 
forza non poteva più esser fronata. 

Il primo vedeva în pericolo agni giorno 
più, il trono, la cattedra, la sua stessa 
persona; la seconda esorbitava agni 
giorno peggio, assoluta padrona. I di- 
plomatici residenti presso il Governo 
pontifigio, capirono che Pio IX non po- 
tava rimanere in balia d’uoa plebaglia 
dibaccante, e il francese e lo spaguuolo 
audarona a gara sd offrire asilo nel ter- 
ritorio dei loro Governi al Pontefice. 

Questi non disdisse Pofferta di ves. 
guno; tauto che il francese d'Harcourt, 
credutasi sicuro del successo a suo pro”, 
determinò il Cavaiguac a mandare a 
Civitavecchia une fregata di guerra per 
ricoverarvi il Papa e tremila uomioi di 
truppa per proteggerne l'imbarco, Ma 
a Pio IX rincresceva porsi nella mani 
d'una potenza straniera e uscire d'Italia, 
non gli piaceva sopratutto affidarsi alla 
* Francia repubblicana, e con raggiro de- 
stramente combinato dalla moglie del- 
« l'ambasciatore di Baviera, la contessa 
‘ Spaur, che era una romana, figlivola 
del commediografo Giraud, deludendo 
tutti, e diplomatici, e ministri, e popolo, 
una notte, vestito da semplica prete, 
per una porticina di dietro il palazzo, 
entrato in una modesta carrozza colla 
‘ contessa medesima, partì per recarsi a 
Gaeta a godere l'ospitalità del fedifrago 
re di Napoli. » 


e 


Un simpatico poeta. 


E' il prof. Luigi Morandi, uno dei più 
valorosi nostri insagnanti di latteratura, 
Il Morandi, che ha insegnato letteratura 
al nostro principe ereditario, è anche 
poote, sebbene da tempo non faccia 
nuove poesie: ma quelle antiche sono 
tanto piaciute che fo Scipione Lapi, l'ac- 
curato e solerte editore di Città di Ca- 
stello, ne ha fatta ora la terza edizione. 
Ne distacco una, che mi pare profonda 
nel sentimento e sobriamente dramma- 
tica nella forma. Beninteso che questa 
terza edizione è accresciuta e ritoccata 
ed è assai nitida; e costa solo 1 lira. 


Per un cosoritto sulolda. 


Distaccato ventenne 

Dalla pace solenvo 

Dei tuoi campi nativi, 

Dai captici giolivi 

Della vendommia, 

Dal petto della madre, 

Dagli amplessi fartivi 

Dati fra l’erbe e i fiori; 

Sospiato in mezzo a rumorose squadre, 
Uo'arme in man ti diero 

Con questo duro impero : 

<Borvi, combatti e muori » 

E ta, adegnoso 

Cava'ioro inesperto 

Della gentile 6 mito 

Schiera dei menti, 

AI vederti deserto 

Nei sm ndo popoloso, 

Volesti, ahi! disperato, 

Con quell’arme affrettar l'ultimo fato. 





A to dunque sia requie : 
E possa un Dio pietoso 
Inviare la morte 
Di tua cass a le porte, 
Pria che vi ginaga il nunzio doloroso. 
Jo, che meglio von posso, maledico 
Le voglio scellerate, 
Per cui popolo a popolo è nemico; 
Maledico gli allori 
D'umano sangue tiati, 
E maledico vincitori e vinti! 


96 mila uomini 


‘chiamati sotto le armi. 


Durante ii periodo dal primo luglio 
4889 fico al 30 giugno 1890 saranno 
chiamati sotto lo armi 96 mila uomiui 
delle classi in congedo illimitato, 

Per questa chiamata sotto le armi fu 
stanziata in bilancio la somma di lira 
4,755,000. 

Sono inoltre preveduta le speso di lire 
350 mila per le istruzioni della terza 
categoria e per la chiamata della mili- 
zia comunale e lira 22 mila per inden- 
nità e servizio di foraggi agli ufficiali 
montati della territoriale. 


—_———_____mme_m_—_ 

È morto a Venezia 1 comm. 6. B. 
Ruffini, che fu segretario dell'Assembiea 
di Venezia nel 1848 49 Aveva 67 anui. 


Ù 
t 


LA MORTE 


del Principe di Carignano, 


Torino, 15. Stamano glie & o 25 è 
morto il principo di Cariguano. La città 
è dolorosamento impressionata. 


Ul principe Ragenio di Savola Caci- 
guano, aveva 73 anni, Da parsechiu 
tampo soffriva di gotta; e In questi ul: 
timì giorni l'implacabile malo s'ora rin. 
erudito. Non devono i fottori aver ili» 
menticato como pochi giorni vr 3010 
comparisso uo docroto del Ra con cui 
si logalizzava il matrimonio del priacipo 
cou colei cha ora è la contessa di Vil. 
lafranoa ed erano riconosciuti i figli 
nati da questa unione. 

Il Principe dì Carigosao ebbe titolo 
o trattamento di Altozza Reato il 29 
marzo 1847. 

L'educazione di luì fa seria è infor- 
mata a principi democratici come quelta 
di Carlo Alberto, suo fratotlo aducato in 
un collegio della Svizzera. Fin da gio. 
vinetto avviato negli studi o nei gradi 
della marina, attualmente copriva il 
grado altissimo di ammiraglio, 

La prima volta che incontrasi il nome 
di ini nella storia d'Italia, è in giorno 
tristo: dopo Novara, Egli fu, dopa que. 
ata infausta giornata, fra i consiglieri 
che il Re Galantuomo confortarono a 
non seguiro la scuola di tradimento © 
di vigliaccheria, în cui pretendevano di 
essergli maestri gli altri sovrani italiani 
e il marosciailo Radetzky. 

Appena s’ avvicinane ì gioraì della 
fortuna d'Italia, quando la forze della 
nazione si uniscono, quando tutto la a- 
nimo balzano di entusiasma, a aguuno 
vuo! far qualche cosa per la patria, an- 
che il priucipe vuol concorrere alla # 
lenne opora, e se volete vedere come 
fosse accolta la sua offarta, sfogliate lo 
lettere di Camillo Cavour, o a molti dei 
mille progetti che turbinavano nella 
mente del gran ministro troverete a550- 
ciato il nome di Eugenio dì Carignano. 

Mentre în Crimea si combatte, a To- 
rino e a Parigi la diplomazia lavora, e 
il principe Eugenio non è estraneo a 
questi lavori. 

Il conte di Cavour serivava il 28 set 
tembre 1855 ad Alfonso Lamarmora. 

«Il principa di Carignano si è portato 
bene, ma beno assai, » 

nl 

Viene il cinquantanove, Vittorio E 
manuela deve andare al campo, Eu- 
genio di Carignano è nominato luogo. 
teneota del regno nell'assa iza del re. 
Il suo primo atto è un’ amoistia pri 
reati politici. 

Egli non è nato per combattere. Ma 
nell'assenza del re, uell'assonza di Ca 
vour, regge lo stato onestamente, cou 
tranquilla fermezza , aspettand» che 
suoni l'ora di sitri avvenimenti. Cavour 
pensa sempre a servirsi di lui; ora 
vuole che tutti gli stati dell’Italia cen 
trale lo nominino reggente, e per in- 
durlo ad accettare gli dice che il posro 
è pericoloso; un anno dopo, ne fa uo 
agente segreto per |’ impresa napole- 
tana; poi ne vuol fare di nuovo un e 
nergico luogotenente a Torino, intanto 
che il re vada al campo uolie provincie 
meridionali, 


fe 

Nel 1861 c’è di nuovo bisogno di na 
luogotente generale per Napoli. E Ca- 
vour vi manda il principe Eugenio col 
conte Nigra, quegli che diventò poi 
ambasciatore, Dalla lettera al Morozzo, 
dell’8 gennaio 1861, si capisce che il 
conte di Cavour conta sui principe, non 
solo pel nome, ma per l’azione ; e sono 
i giorni, nei quali Cavour teme Gari- 
baldi, e il suo genio vacilla ed erra 
grossulanamente nel giudicare l'Ecve. 

E infatti più tardi, scrivendo a N «poli 
al principe, il ministro parla di rigore, 
di severità, ed è per questo che 1ichia- 
ma da Napoli il principe perchè l'ap- 
plicazione di un. sistema di rigore non 
può essere affilata a un principe del 
sangne, 

Nel 1856 il conte di Cavour med:tava 
ingrandimenti nel Piemoute, e volendo 
mandare il duca di Modena a -reggere 
i principati Danubiani, pensava di far 
passare la corona uiodenese dal conte 
di Culagna al principe Eugeni».' 

Psù tardi, il 12 marzo dello stesso 
anno, il conte ba ua altro progetto. 
Vuo! fare sposare al principe Eugenio 
la duchessa Luisa Maria, da poco ve- 
diva di Carlo IIT, o farne così un duca 
di Parma, salvo farne poi auche un 
principa di Valacchia. Ma siccome sul 
Danubin non ai andava senza sposare 
la grassa e vecchiotta e stizzosa du- 
chessa, il povero principe implora pietà. 

Nell'aprile dello stesso anan, il conte 
vuol farne un ra di Napoli, anche a 
costo di munvere guerra al Borbone, 
perchè l’' Italia non .può rimanero così 
— dica il miaistro — gualche cosa bi. 
sogna fare, a anche Napoleone ne è 
convinto. 

Nel 1866, il principe che già da cin- 
que anni era tornato nilla modest:a della 
vita privata, uscì ancora, per breve 
tempo dalla sua oscurità, per vipren» 
dere l'ufficio di luogotenoute del regon 
nell’assenza del re, che era torneto al 
campo. 

Mi dopo quel’ brave periodo tornò 
alla trasquninià della sua cass, dove 
viveva modestamente como un privato. 


LA PATRI! DEL FRIULI 


| | Lo si vedeva dirado, nelia corlmonte 
della maggiore solannità ufficiale, Colla 

faccia tentquilla n patriarcale, ornata 
cadi wa grande barbono grigio, colla pere 
suna Impoaentr, chiusa sella vuiformo 
di ammiraglio, rimaneva ritto accanto 
at trono 0 parova che darmisao In plodi. 
Prosiadova i Consorzio Nazionale, 
un'istituziono u'opia cho raccaglia quat- 
trini por pagare il dobito pubblico ; ma 
nessuno riuscì a atrapgargli quattrini 


del Consorzio, malgrado lo milto 6 pu- 

trioticho lusioghe, Egli lo amministrava 

regolarmente o avova giurato di farne 
eresvore Ì capitoli. 

Nat si è spenta con Euganio di Qae 
rignnno una grando figura storica. 

Ma quando sì pensa che un uomo, il 
qualo poteva avore Lante ambizioni, 
visse modesto 0 tranquillo, non preteso 
ingerirsi nello facceade dello Stato, fu 
onesto in casa propria, reggendo lo 
Stato, amministrando un patromonio 

pubblico, e fa un eccellente padre di 
famigli, nou si può negare che so an- 
che Ta nazione non può prendere il 
lutto, essa può prendere una parte sin- 
cera 6 gentile al dolore della sua Fami- 
glia augusta e amata. 

Roma, 15. (Camera dei deputati). Con 
nobilissime parole, restando tutti i de 
putati in piedi, it presidente Bianchieri 
aonnicia la morte del Principo di Ca- 
rigonno, 

La Camera sospese i suoi lavori fino 
a martedì; prese un lutto per 15 giorni; 
nominò una commissione di sette de- 
putati, la quale unitamente all'ufficio 
della presidenze, si recherà ad espri- 
mero a S, M. il Ra i santimenti di con 
glianza della rappresentanza nazionale 
per questo Intto della Reale famiglia. 

Senato del Regno. Il Presidente ri- 
corda i meriti patriottici del Principe 
di Carignano, mentre î Sevatori tutti 
ascoltano silenziosi, in piedi, le sentite 
parole. Chiude : 


« AI îutto del Re, it Senato, di cui 
S. A. fu lustro e vanto, partecipa con 
quella vivezza di sentimenti con cui la 
nazione tutta si associa ai dolori che 
toccano la Reale Cass, In segno di que- 
sto nostro lutto propongo sì Senato: 1 
la sospensione delle sue sedute per tre 
giorni, 2 dirigere uno speciale indirizzo 
di condoglianza a Sua Muestà che le 
sia presentato dall'ufficio della presi. 
denza e da una commissione estratta a 
sorte, 3 che il Senato sssuma un futto 
di 20 giorai, 4 che una speciale depu- 
tazione assista si funerali del principe 
che avranno luogo a. Torino, I Senato 
approva all'unanimità. 
Torino, 16 La salma fu collocata ier- 
sera în una cassa di piombo. 
I funerali per ordina del R3 si fa- 
ranno martedì, 
I! muvicipio, fra lo altre delibera 
zioni, decisa d’i viare le condoglianza 
al Re, e di acenrdarsi con la Casa Ranle 
por i soleoni funebri, a cui igterverrà 
ufficialmente: di erigere un busto del 
principe, di chiudere le scuole e gli 
uffici nel giorno del funeraie. 
La salma verrà trasportata a Superga 
con un carro spaciala scortato da ses. 
sania carabinieri. La bara coperta di 
fiori è depositata intanto nella sala 
azzurra trosformata in cappella ardente. 
Il principe Amedeo rappresenterà il 
re ai funerali. 
È arrivato da Roma il carro funebre 
che servì al trasporto della salma di 
Vitturio Emanuele. 
La bara sarà trasportata a braccia 
da marinsi sino al cortile d'onore del 
palazzo reale, dondo il carro uscirà alle 
ore 9 per recarsi alla Barriera Cassla; 
procederà poscia per Superga scortato 
dai carabinieri dalla cavalleria. A ja Ba 
silica di Superga si celebrerà il servizio 
religioso. Ls truppe faranno ala lungo il 
percorso dal palazzo reale alla barriera. 
Oggi alla 5 pom. fu firmato l'atto 
di morte. 
n 
î rialzo della seta, 


i 
I Il movimento del mercato serico ha 
| segnato in questi giorni nna speciale 
animazione, seguita da un certo rialzo 
di titti gli articoli del genere, 
Non sappiamo se il movimento avrà 
o meno un seguito ; ad ogni modo noi 
crediamo di informare gli interessati 
in argomento. 
i 
{ 
i 
t 
' 
i 
I 
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AVVERTENZA. 
Associazioni, Sono pregati i Soci pro 
vinciali ad inviare per vaglia postale 
l'importo dovato a tutto dicembre 1888, 
Io caso diverso, dovranno pardonare 
all'’Amministrazione, se loro spedirà cir- 
colari stampate d' invito a pagamento. 

Inserzioni Senza pagamento antrei- 
pato, almeno approssimativo, non si 
pubblicano necrologie, atti di ringrazia- 
mento, articoli comunicati, Si pubbli 
cano gratis soltanto gli articoli e le 
corrispondenze che trattino di argomenti 
amministrativi o narrano fatti. 

Numeri separati. Chi ti chiede, deve 
anticiparne |’ importo. 

1 Corrispondenza col Giornale. Per ar. 
ticoli, corrispondenze ecc. indirizzarsi 

* unicamenta alla Direzione della Patria 
del Friuli; pet invio di vaglia, franco 
bolli, leltere raccomandate, unicamente 
all’Amministrazione. 





EBONACA | 


ROYINCIALE 


bad 
La Società 


anonima di Pordenone. , 


Scrive il Tagliamento: 

È con soddisfaziono che notiamo Il 
crescente svilupparsi delia nostra So- 
cietà Anvnima per Imprese pubbilche 
o la cura ch'essa mette noll’accontentare 
il pubblico. p 

È constatata già, anche dai più con- 
trari, la riuscità splendida della illumi- 
nazione etattrica della città; ora la So- 
cietà Anonima ha combinato l'affare 
per l'illuminazione a fuce elettrica an- 
cho della nostra stazione ferroviaria. Ma 
essa ha fatto di più: a garanzia del per- 
fetto andamento della illuminazione e- 
lettrica ha assunto ai suoì ordini, 1° 
bile elettricista signor Antonio Pesenti 
od monteur della Casa Mendo e poi 
della Edison. 

Con questo bravo giovane la Società 
Anonima s'è messa in grado di fare e 
assumera impianti elettrici di qualun- 
que importanza, impianti telefonici, cam- 
pavelli è sonerie elettriche per stabili - 
menti a privati; insomma qualunque 
cosa riflstta l'elettricità. 

È una bellissima innovazione della 
Avonima per le quale le mandiamo Je 
nostre congratalazioni, 

lì vajuolo a Pordenone. 


Bollettino del vaiuolo dal pomeriggio 

del 7 a quello del 14 dicembre. 
Ammalati ia cura .. N. 18 
» nuovamente denunciati » 2 


Totale N. 20 
. N 8 
»3 

— n 11 

Rimasti io cura . . .. . N. 9 
dei quali 3 a domicilio e 6 all'Ospitale. 

Come vedasi, c'è decrescenza nel nu 
mero delie denunzie. 

A proposito del va]juolo registriamo 
anche noi il fatto che i sigori Amman 
e Wepfer banno pansato e mandato ad 
eff:tto la vaccinazione di tutti gli cpe- 
rai addetti ai loro stabilimenti di Por- 
denone e Fiume ; e certissimo l’esampio 
sarà da altri imitato. È stato pensiero 
degna di quei signori che nulla irala- 
sciano per concorrere a migliorare la 
coudizione dei loro operai. 


La morte di un Idrofoho 
dopo ia cura antirabbica, 


I lettori forse ricordano il triste caso 
di quel bambino del Comune di Pre- 
potto che nell'agosto p. p., ® precisa. 
mente nel giorno 22, venne morsicato 
alla faccia da un cane idrofobo, sulla 
strada che va da Cravoretto a Dolegoa. 
Il disgraziato bambino venne affidato 
alle care dell'Istituto antirabbico di 
Milano, e da questo rimandato per gua= 
rito al suo psese. Ma l’altro giorno il 
poverino ammalò improvvisamente, è ia 
48 ore moriva, Il medico vonne chia- 
mato solo per la constatazione del de- 
cessn, quindi non può pronunciarsi sulla 
causa della morte. Però egli non esclude 
cha possa essere avvenuta per infezione 


rabbica. 
IN TARCENTO: 
da affittare, od anche da vendere, una casa 
in centrica posizione, egregiamente servibile 
anche ad uso di pubblico esercizio 
Rivolgersi al proprietario signor Armellini 
Luîgi, fu Girolamo. 7 












Guariti 
Morti 


Ii Comitato pordenonese dell’associa- 
zione nazionale dei medici condotti, 
perdette nel i 

dottor Basilio Polo 
morto a Savorguano il giorno 13 cor- 
pente alle 2 antim, uno de' suoi mem» 
ri. 

Quautunque da molto' tempo suffe- 
reute per vizio organico di'cuore, egli 
era attivo, laborioso, diligente, Con squi- 
sito senso d'umanità, soddisfaceva al 
grave compito di medico comunale 
del secondo riparto a Pordenone, Sve- 
combetto alla potenza del morbo, in 
mezzo ai suoi cari, assistito con rara 
aboegazione ed infinita premura della 
ora sua vedova, da suoi cognati e co- 
gnate, dai figli dalla sua sorella, tutti 
rimagu dolentissimi dalla perdita -fattà. 

Fu tumulato sabato alle 9 pom. ed 
accompagnato ali’ ultima dimora da 
Rappresentanze dei Municipi di Porde- 
noye e di San V.to, da quelle della So- 
cietà operaia di l'ordenoue, da parecchi 
colleghi, e da un infinito uumero d'a 
mici, appartenenti ad ambedue quegli 
importauti capoluoghi, 

Collega, che festi carissimo, a Dome 
di tutto il comitato pordenonese ti mando 
nn ultimo addio, 

Pordenone, 18 dicembre 1888. 

H Presidente dei Comitato 
Basilio Dr Frallina. 





"Sponiamo i fatti nella loro realtà, Eceg 


i La ristamperemo doma 
——n———— 
Ì NOTIZIE DI BORSA. 















PESARE CL POSA 
Con l'animo aliranto dalia immensa svista, 
gun riconoscenza pari al del È 
Luola do Slohieli vedova Polo 
commossi ringrazia 
quaoti ploton] raonrono- ieri 
in Savorgoano di Sanvita 
Pestremo tributo d'amicizia ad attyig 
ul suo estlalo .consarie 
BASILIO. dottor POLO 
a particolarmente ricorda 
onor. Municipio di Pordanone 
.6 gli agregi modial 
che da Pordenone, Sanvito @ diziore; 
socorsero a dara l'ultimo*dolorozo addio 
all'amato collega. 


Soana di S. Vito at Tagliam. 





giaziono di U 
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17 dicembre. 
La prod ronaetro sido 
air! 
Oramai non c'è verso di scrivere du E iiralo ) 
righe intorno alle condizioni dell agri silivetri 
coltura senza che ci tocchi il compito doi Bla reie? 
loroso di ripetere il racconto di vecchi 4% del fent, 
o sempre nuove tristezze. Una dura fx degna direzion 
talità pesa sugli agricoltori, i quali mel Vento | valovità 


Termor. contig* 
rire dal lavoro onesto, perseverante, vg sPesrtert Di 
dono congiurare e 'bfogarsi contro di 
loro i dispetti della politica e lo cala 
mità della uatura. 

Non vogliamo far del lirismo, ma e 


Minima” esterne 
Telegr: 
del 


ricono all 
Tempo proba 
Cielo coperto 
sud è novo st82 
omar sa 








pertanto quali furono i raccolti del 
l’ango che muore in confronto a quell 
del 1887, il quale pure, come tutti ri 





corflano, ci diede una produzione mel per la è 
che mediocre. 3 % 
1887 1888 Jeri, da } 
Vino ettolitri 33,015,517 20,303008 bandiera Di 
Frumento »  42048,421 373848008 morte del p 
Grenoturco | n 26346,489 2320550) Fu inviato 
Riso » 6,648,081 £38730) Pri 
Avena » 5,875,285 400290) SEE 
Canapa quinteti 780,970 59234 Udine ass 
Lo cifre che riportiamo sono quelli praga 
ufficiali, e certamente non rappresen fondo ramm 
tano con esattezza le condizioni verd 
della produzione rurale; nondimew 
quantunque. solo approssimative, son Pi 
attendibilissime, per uno studio di cm) al defunto 


fronto, poichè, tanto nel 1887, quanta 
nei 1888, vennero raccolte 6 coordinate] 
collo stesso procedimento, 

Ora dall'esame di queste cifra appireill 


sciò di vani 
mazione avi 
erematoio di 


manifesta una penosa verità, cioè che] 1 signor. 
per tutte indistintamente lo 'produriifil BTYOBUta do 
annotate, le quati costituîscono rell' ic- poli e n'ebl 
sieme fa risorsa della nostra agricoltura, logramma : 
abbiamo nel 1888 ottenuti raccolti infe-! . 
riori a quelli dell’anno precedente. Pi o 
ecco uno dei gravi motivi della recru») - patriota. 





descenza della crisi agraria. 

Triste sovratulto per le conseguen?e 
che ne deriveranno è la diminuzione del 
raccolto del grano, il quale è disceso ed 
un limite così esigui che uon ha ri) 
scontro nelle produzioni di molti anal 
addietro. Dedotta la quantità necessari 
per ia seminazione, ‘abbiamo & mali] 
pena disponibili i due terzi del frumento 
che occorre per |’ ordinario consumo. 

In tutta l’Earopa il raccolto del grato] 
è stato parimenti scarsissimo, così che 
si fanno sempro più attive lo domandi 
di frumento indiano ed americano. Pi 
a questo proposito importa notare ch 
le notizie dei raccolto del frumento negli 
Stati Uniti d’ America suno assoluta: 
mente sfavorevoli, poichè la produzione 
‘complessiva tanto del giano d’ inverno 
coma di guello di primavera toccò tp) 
pena il 77 per cento della ‘ media nor 
mafe, come si rileva dal bollettino uff 
ciale del dipartimento d' agricoltura di 
Washington, 

Nè bisegna far troppa fidanza sul fu) 
mento indiano, poichè, come risulta dl 
una diligentissima relazione del gigoar 
Dodhe, statista americano, il quale fa 
testà iu missione nell'India per studiarsi 
la questione del grano, la produzione di 
questo cereale nell’ Tad:a nou ha pre] 
sentemente quel:’ importanza che gene; 
ralmente si crede, e la quantità di gran 
in media dispombile ogai sono per ls] 
sportazioue supera di poco gli otto nh 
lioni di ettolitri. Ora, se sì aggiungi 
che per I’ eccezionale scarsità del pro; 
dotto verificatosi nell'India nel 18874 
esaurirano tutte .le riserve, è facile 4r-A 


Un'altra 
altra fonte 
framo aspet 
voso e piov 
intenso. La 
mercoledì ‘0 
rebbe grani 
| ITER 
È certo C 
sul piazzal 
» la.propria. 1 
teneva in b 
| Fa, 
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| periodico. I 
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guire che |’ esportazione del grano di Hal ‘qua “al 
quelle contrade dovrà necessariamentti Hg) RuDO»; | 
essere di poco 0 uessuu conto. ì «regali. Til 
Tatanto sui nostri mercati sì comie MB quilo che ric 
ciano a sentire gli effetti della deficiont4BB) alone11t. 
1intalo salirono) rido: 


del grano: E prezzi per qu 
da L. 21 (giugno) a L. 25 (dicembre 
0, purtroppo, dopo Quanto abbiamo pre 
masso, riteniamo sicuro muovi ® pù 
fortì unmeati rincariti ancora dal dari 
doganale di cinque hro por quigtale. 
protezionisti coscienziosi avranno i 
meditare sariamento suli” opportuni 
datla lara teorie, 
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Il Cardinale Sanfelice, ‘Arcivescovo % 
Napoli — gloriandosi di nor quere di 


nari — mandò al Cardivale ari 


la catena d'oro 0 la croce rice! 
gominsta — dono dei napoletani nh | la, medich 
il cholera dell’ 84 — perchè a LR ii logie 







dana in beneficio dell'opera € 
gchiavità africana. de n 
i vigorie  soriva NU 

Hi Cardinale  Lavig: 0 e di "fapolì 
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Vedi io quarta pegina 








©” Bollettino Meteorologico 


stazione di Udina — R. lstitato Tacnivo. 





Domenica 16-12-88 |gio. 17 
s ore 
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lors p.loroAp.lurof.u 











nometro ridotto a 
È alto metrì 150,10 
qui livatlo del mare! 





159.9 | 369,9 | 768.0 | 268.7 
73 68 a 03 
sereno] sorenof misto Jaereno 


Nwi {= | 
a a V 
1,82 29/- (I — 02 





Termom. centigrado. | — 
tenporatura mrevinle 49% Temp. mini 
è minima—37 | all'aperto — 58 
Minima estorna nella notte > dl 
Telegramma Meteorologico 
dall''Uftioto Centrale dî Roma 
ricevuto alle ore B pom. del 10 Dicembre. 
Tempo probabile: 
Giato coporto con pioggie specialmente centro e 
and è nero stazioni elevate 


Udine 
per la morte del principe 
e Carignano. 
lerì, da parecchi edifici, pendeva la 
bandiera  pazionalo abbrunata, por la 
morto del principe di Carignano. 
Fu inviato poi il seguente telegramma: 
Primo aiutante S_M. 
Roma. 
Udine sssociandosi lutto Casa Savoia 
praga E. V. estoraare LL. MM. pro. 


fondo rammarico vive condoglianze 
Sindaco 


; Puppi. 
Per un patriotta. 
rl defunto ing, Tolazzi Francesco la- 
sciò di venire cremato. Quindi la cre. 
mazione avverrà fra pochi gioral net 
crematoio del nostro Cimitero. 
Il signor Morandini telegrafò la morte 
avvenuta dell’illustre Tolazzi all'on. Cai. 
roli e n’ebbe in risposta il seguente te- 


legramma : 
« Belgirate, 14, ore 6 
« E’ inesprimibile il mio dolore per 


fa morte del carissimo amico a glorioso 
patriota. « Cairoli. » 











n tempo. 

Un'altra burrasca è anuuuciata. Da 
altra fonte però si annuncia che po» 
tremo aspettarci tempo mutabile, ne- 
voso e piovoso, con freddo non molto 
intenso, La burrasca, dunque, fio a 
mercoledì o giovedì, non ci arreche- 
rebbo grandi guai. 

Arresto d’ uno spletato. 

È certo Collavis Viacenzo, che isrsera, 
sul piazzale delta Stazione, percuoteva 
la propria moglie al viso — mentre ella 
feneva în braccio un bambino lattante. 


Pagine Friulane. 

È uscito il numero dieci di questo 
periodico. Ieri fu distribuito ai s0ci della 
città; oggi verrà spedito agli abbonati 
di fuori. 

SOMMARIO del n. 10. — Pacifico Valussi 
Le lddie, Aogelo Tomenelli > Le prose friulano 
di Caterina Percoto. P. Bonîai — Rizetari popolar, 
V. Ostermaon »- Defraudo e sue conseguenze, G. 
Gortuni — Passaggio df soldatesca alemanna per 
la terra di San Daniello, Cronaca dell’ epoca. — 
Preziose lettera inedite, pubblicato per cura di A. 
Fismmarzo — Sospiro, traduzione di Pietro Lo- 
tenzetti dul, tedesco di. Federico Schillar — 2 Con- 
tene di Sant'Agnes, leggende, V. Ostormann — 
Pandoli tedeschi e pandole italiani, A_Tessitori di 
Gemona — Za Marie sot la nape, Marco Crava- 
gua ividalo — Ricetta del 1402, raccolta dal 
te. Bertolla. 

Sulla copertiaa 
Greutti — Fra libri a-gioriai 
8. di Goi Pu 

Trovati in, vendita presso | emporio 
girnalistico del sig. G. Moretti in Piazza 
Vittorio Emanuele. 

Al signori Soci della Patria 


del Friuli pel 1889. 

feco qua che siamo alla solita fantasmagoria 
d'ogni anno... quella dei Giornali che, ad entrare 
tella grazie del Pubblico, offrono ai Soci premi 
sregati. Taluco, anzi, dona (a credergli!) più di 
quilo che riceva qual prezzo d'assoeta- 
Zonetit . a 

Not essendo rices la Pairia del Friuli, non può 
Ar regali, ned sapira poi sd abbindolare il Pubbli- 
9 rispettabile. Però è in grado dicofferire qualche 
mezzo-premio, cioò notabili facilitazioni per 
l'ecquisto di.dite Giornali molto in voga. 4 
Ai Soci delta Patrla del Friuli offeriamo dappri= 
ta per le loro signore, il più diffuso fea i Giornali 
Modo che è la Stagione la quale si pubblica 
Milsno; cioè pagheragno soltanto lire 12.80, l'e- 
«ditione di lusso, e la piccola edizione lire 6.40; 
“ittendesi già pegamento antecipato al uostro Uffi« 
cio d'Ammuistrazione. 

Siccome speriamo di iscrivere nell'elenco dei 
Soci pel 1889 molti Medici e Farmacisti (specie 

artscisti, dacchè in ogni villaggio la farmacia 

vox apecia di Gabinetto di lettura}. così offeriamo 
® questi signori par sole annue lire 3 ‘antecipate 
fa Giornsle per loro aueri interessante. 

È questo iL FARO MED!CO — Giornate delle 
«Scienze mediche, chirurgiche, ostetriche, farmaceu - 
«liche, fisiologiche — è un riassunto delle pubbli- 
«tarioni dei principali Giornali Medici e Farma. 
grutici di tutta Europa, ed esce a Milano ogoi 
ritno del mese, in 16 grandi pagine, Pubblica 
toto dei unmeri straordinari. È 
nl) FARO MEDICO, da ua i 

D‘più importante delle: dottrina’ medica in Italia, 
ei è preziono così pei Medici ii piecoli villaggi 
ame per quelli dei graudi centri, pei Farmacisti, 

eteriruri, Lovatrici, è pegli ‘atudenti to Medicina, 
ghe 600 tenuti al corrento di quant» avviene nelle 

cinaza @ nella pratica che !i interessa. 





: Bibliografia .. per ridere, O. 
10, fo Dani volte une, 























a jpot l'orga- 











PRETE? PAZ ANZA AI OI SITI DE IIACOIE 


1 fatti di Moimacco 
fu Telbanale, 

HU dibattimento non è finito nemmeno 
sabato, como si pravadova da tutti ; però 
la sontenza fu già pronunciata quosta 
mattina atlo are diver è cinquanta, dopo 
aver accordata la parola ultima all'im- 
putato, o noi la riferiamo più innanzi, 

L'auta det Tribunale, ogni giorno af. 
fotlata, ora sabato stipnta di gente, an 
cho nei posti riservati, por sentire lo 
orazioni di accusa e di difasa. Prima di 
riassumere lo quali, però, diremo alcun 
cho dello testimonianze. 

Furono questo assal numarose — au 
cho troppo numerose, par la entità del 
processo : aleuno riflettenti il fatto che 
originò ti dibattimento, altre sulla me- 
niora onda îl dott, Dorigo adempì e a- 
dompie il compito della sua professione 
e sul carattere di lui: altre aucora sul 
carattoro dell'imputato, 

Dissero i testimoui introdotti dalla 
Parte Civilo che il dott, Dorigo ha 
spiegato sumpre un lodevole zalo nella 
sua qualità di medico; se chiamato, e 
massimo in casi gravi, tosta accorreva 
al cappezzalo del’ammalato. Riguardo 
al carattere suo, il indaco di Cividale 
signor Giacomo Gabrici disse, il Dorigo 
essero uomo di carattere non molto a- 
parto 0 franco; mite, fin troppo mite; 
freddo, E soggiunse che, per quella 
troppa mitezza ad imperturbabilità, non 
ara il dott. Dorigo un carattere che gli 
piacesso, 

Importante fu la deposizione del signor 
Giacomo Gabrici anche nel riguardo al 
fatto di cui si occupò il Tribunate. 

Narrò egli: 

Nei 19 giuguu decorso incoatrai il 
segretario municipale di Cividale signor 
Brusini un pu agitato, che mi disse: 

«-— Ha visto il conte Guido Puppi? 

«— No. Cosa è stato ? 

«— È tutto saaguinoso la faccia. 

«— Ma cosa è stato? 

«— Si sono ribaltati. 

« — Diavolo] a adesso, dov'è? 

«— Credo che sieno andati a casa 
sua, lui e 1) coute Frangipaoi Cintio. 

M' avvio per a casa. Vicino al portone, 
vedo la carrettina 0 i due giovani dentro. 
M' avvicino, e domando: 

«— Ma come avete fatto ?.. Ti sei 
fatto male in qualche altra parte? 

Il Frangipane m' accenna che tacessì 
e inì dice che salivano. Eotrammo iu 
casa 0 Il il conto Guido De Pappi wi 
racconta com'era stata la faccenda. 

Più tardi, quand'essi e mio fratelio 
erano partiti per Moimacco, vo' in cerca 
dal dott, Dorigo per vedero se mai si 
poteva appianare amichevolmente la 
vertenza. In cssa non lo trovo. La sua 
siguora mi dico, esser lui fuori. M'ac- 
corgo, essa ignorare ogni cosa; laonde 
neppur io gliene faccio parola. 

Quando, a'cun tompo dopo, trovai il 
dott. Dorigo, mi fecì da lui pure rac- 
contare il fatto. Era un po agitato. 

Cercai di tranquillario. 

«— Capisco — mi ripeteva. — Toc- 
carmi di queste cose... 

«— Eh via! sa... Bisogoa perdonare 
un poco... D'aitroude, a guardar lei dopo 
veduto il conte Guido, si dicebbo che 
ne ha più date che prese... Ad ogni 
mode, se Je sono scambiste sono pari 
e patta... Meglio finirla così a riconci- 
liarsi... 

c- Ma vede... sa.. Non mi aspet- 
tava mai di queste cose... È stata un’ag; 
gressione.... 

«— Bene, beva... Questa aera ci 
dorma sopra, e vedrà che si persuade 
lei pure esser meglio finir tutto così 

«— Eb... peaso che ho famiglia an- 
iO. 

Mi parve, cosi anche el dumattiaa, 
che tutto prendesse una piega favore- 
vole, nel senso che io desideravo: cioè 
di una riconciliazione. 

4 

loveco della riconciliazione, è venuto 
quello ch'è venuto | 

Ebtrambi le udienze di sabato furono 
occupate dalle discussioni, vivacissime 
per parte della difesa (avv. Girardini e 
Gosetti,) minuziose per parte dell'avv. 
Mensso (Parte Civile), serena 0 9p38- 
sionate per parte del Pubblico Mini- 
stero (dott. Baratti.) 

Oggi fu provunciata la sentenza, come 
sopra dicemmo. Il Tribunale escluse la 
qualifica, si trattasse d'un funzionario 
pubblico nell'esercizio delle sue funzioni; 
dissa grava il fatto, ma attenuarlo il 
sentimento pietoso cud» il conta Gaido 
Puppi fu masso; lo condaunò per le 
percosso a lire 30 di ammonda, per le 
ingiurie a lire 80; fissò in lire 300 il 
risarcimento dei danui, le quali con 
forme alle proposte della Parte Civile, 
saranno ripartite fra le Congregazioni 
di Carità cividalese e di Moimacco ; fi 
quidò in |. 254 la ascesa e competenze 
di Parto Civile; essegnò a carico del 
Conta Puppi fe spese processuali e dei 
testimoni di Parte Civile. 

Ai signori Associati In Udine. 


Come di metodo, la sottoscritta ha 
consegnato al proprio Esattore signor 
Luigi Monticco le Bollette relative alla 
associazione a tutto dicembre p. v. Quindi 
fa preghiera ai signori Soci di prestarsi 
al pagamento del tenue importo trime- 
strale, ovvero anche degli arretrati se 
ve ne fossero. 





ch 


L'Amministrazione 


della PATRIA DEL FRIULI. 


LA PATRIA DEL FRIULI 







mata D:funta, dumandsndo venla per 
le involontario ommissioni, porge i più 
senti ringraziamenti 


Rtagraziamento. a) isti ; IE 

A tutto to gentili Peraono ‘a Famiglio tore ei Peio del #6 o o 7 » 

cuo vallare pletozamento prareorTere a dicombro dea fo seat nistta + STAGIONE INVERNO si d 
tao i 

reodore gli astremi onori alla sua bow» | Suentomme nt bia intemmmonto sere |) URBANI E MARTINUZZI (Pi 


arriva da San Giorgio Nogaro a qu.sta 
Stazione 
tilu ore 9 aut, per essere indi traspor- 
tata in questo Cimitero monumentale. 


grino, ta signora Zoratti Micia ha a- 

































































































Piazza S. Qiaco no, UDINE 
o 
firandioso ansoribnento Mun= 
telli per signora made di Berlino 
— Peluche seta lisci e fantasia, 
per guarnizioni, Agtrachan 00° 
ori uni i e rigati a più colori, 
Saterie nere e colorate în sorte, 
Sceviat, Drap de Dame, Flanelle, 
Stoffe fantasia per signora, Co. 
razze a maglia, Veluti seta, co- 
tone, lisci ed operati, Sciallerta 
estera finissima. x 
Per i signori Uomini 
Sfarzoso assartim.nto Stoffe 
A per vestili e pallò; si eseguiscono 
vestiti sopra misura, Cravatte, 
Colli, Polsi, Camicie, Maglie, Mu- 
tande, lazzoletti filo candidi e 
colorati, Plaids, e Coperte da 
viaggio, Giletz a maglia. 
Damaschi lute creton iralici, 
Lana da materazzi 


Rrezzi da non temere 
concorrenza. 





dita dal biglietti dala Lottoria Neri 
di solo Liro VU 


Estrazione 50. Giambre 


mp awvolutamento terevocabile 


fa forza dot docreto del Prefetto di Nolagna del 7 
Novembre 1888, ed avra luogo in Bologna alla 
ore 2 pom. nel Patarzo del Pod ata c.n intervento 
delle autorità Comunali e Gorerna 


LA BANCA NAZIONALE 


(eapitalo voranto 160 miliani) garsatisce il pago: 
mento dei promi. 1 primi D premi di Lira 


100.000 
60000 40000 
15000 15000 


sono rappresentati da una colossale piramide 
d'oro massiccio del peso di chilogrammi 


72.750 


_—_—— 
atantschò il premio di franchi 


00.000 


è rappresentato da un pezzi d'oro di clul. 


— 31.780 — 


_—- 
iTuscondo premio di Fravchi 


0.000 


è rappresentato da un pezzo d'oro di chil. 


— 9.030 


na 
il terzo premio di Lire 


40.000 


da un pezro d'oro di chilogrammi 





la al grezzo 
A al ui 





oro. 


Udtuo, 19 dicembre 1858. 
la famiglia Clodig. 


La salma del compianto 
Stig Giorgio De Vucetich 











ferroviaria domani, martedì, 


Udine, 17 dicembra 1888. 


VOCI DEL PUBBLICO. 
Per gli amatori del bnou vino, 


Da quasi un mesa in via dulla Posta, 
cali della «x-Prattoria dol Pelle- 





nei 


parto una vendita al miuuto di vini 
nostrani, 

I vini, provenionti dalle migliori e 
più accreditate cantine della nostra Pro 
vincia, sono stimati da tutti i bnongu- 
stai; i locali sono messi con molta de- 
cenza e proprietà, e ben riscaldati, il 
servizio è inappuatabilo sotto ogui ri- 
guardo; sicchè tutto sommato alia si: 
guora Zoratti non può mancare il 
favore del pubblico; tanto più che oggi 
il nostre vino è molto ricercato cd è ben 
difficile il trovar!o tale e quale esso 
viene spremuto dal primitivo grappolo. 


MEMORIALE DEI PRIVTL 


Statistion munletpate. Bollettino setti. 
manale dal 4 all' 15 dicembre 1838. 
Nascita, 
Nati vivi maschi lt femm, 12 
» morti » —_ n — 


Eaposti »_ — » — 
Totale n, 23. 
Morti a domicilio 

Nicolò Noacco di Francesco di aoni 1 e mesi 5 
— Guido Oliana di Clemente di mesi 4 — Maria 
Bidini-Aodreia fu Francesco d'anni 70 casalinga — 
Gio, Batta Del Zotto di Angelo di mesi î — Cate- 
rina Moro Rugolo fu Giuseppe d’aoni 4U casalloga 
— Apna Gervasutti-Spivach fa Santo d'anni 41 ca- 
linga — nob. Giselia D'Adda di Federico d'soni 3 
mesi 10 — Augelo Sgobino di Pietro d'euni 9 
scolaro — Lelia Gabbino di E'i.. d'anni ] e mesi 
8 — Margherita Beltrame-Clodig fa Giacomo damn 
81 agiata - Lucia Nascimbeoi-Lucigh fa Alessane 
dro d'anni 38 casalinga — T' Lestani di Vitto- 
rio di mesi 8 — Emilia Vi di Giovsnoì di 
mesi 7 — Giuseppe Prigatti di Antonio d'ano 
24 agricoltore. 

Morti nell'Ospitale Civile. 

Maria Hrudola fa Giovanni d’aoni 32 contadins 
— Giovanni Giovari d meei 2 — Antonio Marti- 
nelli di Giovanni d’anoi 18 sgricoltore — Rosu 
Generutti-Miniuasi fa Gio. Batta d'anni 76 cass. 
i Regina Mobile di Agostino d'anni 73 
sa ina — Agostino Agosto fu Agostino d'anni 

sarto. 












Il alari Dora 8 È 


IN MERCATOEVECCHIO. 
si è comiucista la confezione dei 


PANETTONI 
{SO MILANO. o 
Trovasi pure un copioso assortimento 
di regalie per NATALE. — i 
Deposito Torrone di Cremona, —. 
Hiostarda, Pan forte di Siena, Î 
Frutta candite, Cioccolata e le 
speciahtà Torrone di Napoll. 
AVVISO. 
Il sottoscritto avverte la numerosa sua 
clientela che, oltre al sempre variato 
assorlimento in genere di tappez- 
zeria, mobili imbottiti, stoffe, 
finimenti da cavallo, si è prov. 
visto d'un variatissimo assortimento di 
articoli di BARDATURE, come selle 
d'ogni genere da uomo e da donna. per 
uso di militari e da corsa. briglie in 
genere. staffe, staffili, morsi, 
cinghie, matringalle, è Ss 
gone da sciabola, cinturini, 
coperte e feltri in genere: tutti 
articoli acquistati dalla più volte pre- 
miata fabbrica GIUDICE ANGELO, di e 
sellajo, nel reggimento cavalleria Pia- 
cenza (418.0). 
Assume inoltre qualunque siasi com- 
missione nei detti articolî, assicurando 
la pronta esecuzione e discrelezza nei 


prezzi. Da E. 
Luigi Raiser, 


— Via Daniele Manin. — 














eee e 
il quarto e quiuto procio di Lira 15,020 caduno 
da un pezzo d'oro ciuscano di chilogrammi 


— 4.650 — 


ed altri 10.425 pre ci di Fr. 1000, 500% 250 
ecc., formanti Lire 


MEZZO MILIONE 


psgabili subito in contanti senza alcuna riduzione 


Ogni biglietto Nire DI — 


1 biglietti von hanno serie ma il solo numero. 
Un premio garantito per ogni 103 n. 
del minimo di Lire 25 costanti per ogni 100 nu- 

meri coateouti da uoa cedola d'oro. 

1 rimanenti biglietti d’argento contenenti 5@ 
numeri si vendono Lire 50. 

Ad ogui richiesta unire cent. 50 per 1’ inoltre 

Rivolgersi sollecitamente alla Bnaca Fi 
OROCE fa Mario, Genova, incaricata uffi- 
cialmente della omiss'one. 
__I biglietti si vendono in Udine 1 resso 
| il cambiovaluie Romano e Baldini 
in piazza Vittorio Emanuele 


Leggete qui. 
Con sole L. £® all'anno voi a- 
| vete l'abbonamento all'ITALIA, 
| gran giornale politico quotidiano 
















Morti nell' Ospitale Militare. 

Giuseppe Tersigni di Borsanico d'anni 23 soldato 
nol 180 Reggimento Cavalleria 
Totale N. 21 
dei quali 6 con appartenenti a! Comane di Udine, 

Matrimoni. 

Guetano Lanzi negoziante cou Severiua Malavasi 
agiata — Antonio Cella possidente con Italia Top. 
psvi casalinga. 

Pubblicazioni di matrimonio, i 
esposte ieri nell'albo Municipale, 

Vittorio Ferri caporala musicanto nel 9 fanteria 
con Armida Passalenti sarta — Pietro Gallo agri» 
coltore con Luigia Leonardi contadina. 

Lotto. 
Estrazioni del f dicembre 
Venezia 25 D4 35 24 57\Napoli 49 9_17 
Bari 33 n 50 s 55'Palermo 42 88 11 60 ! 
Fi Ù4 12 57 Ri FASZERI 5 3 j i 19), 
irenro 84 08 {2 21 67 Roma 73067763. | di Milano, ricco di notizie e af- 


Milano 32 47 2 14 83 Torino 87 13 75 
Gazzettino commerciale. © | fattoindipendente dai partiti. Per 
! un semestre L. 9,50 — per un 


I mercati în Provinela. 
trimestre L 5. 


Pordenone. L'ultimo listino porta i se 
guenti prezzi : 

Sono L. @ all'anno meno degli altri 
giornali. 


Frumento 1. 1550; granoturco I. 10 85; 
fagiuoti 1, 12—; sorgorosso 1. 5.87; 
0 . 
Giuocatoli 
IN GRANDE ASSORTIMENTO 


Tutto per ettolitro. 
Chi vuole acquistarli a prezzi 


ROTTZIE TELEGRAFICHE 


Elezio: 
sl rivolga al negozio di chin 


Bologna, 17. L'elezione di Loreta 
è assicurata, 

saglierie all'angolo Via Ber- 
tolini. 


Parigi, 17. Nel terzo Collegio Me- 
lodia riportò 4103, Dabellia 3941 
Sempre complotti contro il Coburgo, * 
KITOCOOIICONIOIOTAZAAA 
- GRA DE MAGAZZINO 
? Chincaglierie, Bijouterie, Mercerie, Mode, Profumerie, Giuocatoli, 


Wienna, 16. Vennero arrestati a 
ALLE QUATTRO STAGIONI 














Chiedete Gratis Saggi ed abbonatevi 


ai più splendidi e più economici giornali di moda 


LA STAGIONE 


che si stampa a MILANO a la edizione francose 
intitolata: 


i 

| 

i 
LA SAISON. 
{° 

| 


ere 


750,000 copie per ogni Numero in 14 lingue 


U. HOEPLI, Fditors in MILANO 


edizione comune L. 8 — di lusso L. 26 all'anno, 





_——_——__ 
ED ALLA PUBBLICAZIONE MENSILE RICCAMENTE ile 
LUSTRATA 


L’ITALIA GIOVARE 


Letture in famiglia diretta del prof. E. DE MARCHI 
© dalla signora A VERTUA GENTILE 

Un fuso, al meso di 84 pag. 103 L. 16 all’anne 

Per i giovanetti 0 le giovanetto dagli è ai 16 «nni. 

———m—@@@—@1111@0@1 











Di.igere domande 8 abbonamenti all'Edit. HO- 
ELI, — Ufficio Periodici MILANO, Corso Vit- 
torio Emanoele, 37. 


Gli abbonm 
per i lettori, 
giornale la Putria del Friuli, dovo ai 
gratis tuueri di suggio. 










Bukarest utto emigranti bulgari, sospetti 
di complottare contro la vita del prin- 
cipe Ferdinando, di Coburgo. 
Gli nragani di sabato. 
Perpigoano, 16 P.oggie dirotte. 
I fiumi dei dipartimento sono straripati, 
Le acque iuvasero parecchi villaggi. 



































pn poni farpna rotti. Sul mare il ° Udino, Mercatovecchio N. 557 * AUGUSTI VERZA - vaino, Merontovecchio N. 567 

empo è orribile. 3 i o 

Portvendres è pieno di navi rifugia- | & alice font Ei val È 

tevisi; alcune sono danneggiate. . raadioso assortimento articoli por la stagione invernsle. PELLICCIE, ROTONDE, DOL 
Miedrid, 16, Qausa la pioggia vi | R MANN, MANTELLINE RSS 65, 90 ece., MANICOTTI per signora @ per bambini 







O 






























furono inondazioni nella provincia di 
Gerona, La corvetta norvageso Bund 
navfragò presso San Felica Gwxolo. 
L'equipaggio è sulvato. I tempo è cat 
tivo sulle coste di Catalugna, 


Boa-Collari e guarnizioni di ogni qualità di pelo o di ogni prezzo. 
Guaoti di pelle e ai luna con e senza pelliccia, CALZE, MEZZE CALZE, UOSE, 001 
mutsude, camicie di lana, Scialli, Lucio. Cuffo, vestiti e Paletota per bumbini. * REGETI, 
NB. Per la pellicceria si assumono rommissioni sopra misura e st eseguisce qualunque lavoro 


Straordinario assortimento Cravatte, Camicie, Colli, Polsi. 


Busti da donoa @ da bambina lu vario forme e stoffo. Fazroletti batista fantasia di 
lino — Fazzoletti di puro lino e cotone con bordo tessuto 6 stimpati "i diacgal fantueia, 
Nino > Fazzotatti di pure; tampato a colori disegni fantenia, 


di 
NASTRI È STOFFE FANTASIA ULTIMI, À pi Ni i 
A ASTE DI ITIMA NOVITÀ piume, fiori, pansamanterio nere è 


Articoli da viaggio, Paracqua, Bastoni, Tende trasparenti 


Tatrum ati musicali, Aristoue, Iorophone, Melyphona, Crarioflites, Crariophous rec, 
Mus.ca relativa. ° 











L. Montiano, seren'a responsabile, 


NON PIÙ STRIN* 
GIMENTI ed ogni 


inveterata malattia 
segreta. Guarigione garantita io 200 
30 giorni mediante il solo uso dei Con- 
fotti vegetali Costanzi. Vedi a Non giù 
stringimenti» în 4.a pag. 











NON PIÙ STRINGIMENTI 
URETRALE, Guarigione garantita iu 20 


030 gioral, mediante | Confatti vagatali Cu 

a atanzi iu scstituaione delle candelotta: È 

Ù imi segragano inoltre le arenelle, tolgono 1 truetori uretrali, 
Il vincono i flussi bianchi della donne 6 aRurno mirabilmenta ta goc 
cotto dì qualsiasi data, siauo pure ritauuto incurabill avoz'av ecaro 
alcua disturbo di etamaso, tinto che 1 modealmi ai rascomandano 
auiche por le difficili digestioni. EiPatto constatato da tua ecco» 
gionale collezione di oltre duo mita attestati fra lattero di riagra» 
rinmeuti di ammalati guariti è certiflcnti Medici di tutta l'Europa, 
ttentati visibili metà iu Parìgi Boulevant Diderdt 35 6 motà 
n Napoli presso l' autora Prof, A. Costanzi Via Mergellina 
è, e garantito dall''autoro agl' increduli col pagamento dopo la gua- 
gione con trattativa da convenirai, Scatola da E0 confetti, Li. 3.80 
con dettagliata istruzione, vaîta ad ua estratto BO uportautisaimi 
itteatati fca cortificati medio! lettera di viagraziamenti «i am 
sivatatì guariti nell'anno 4897, — Detti confetti ai trovauo iu 


Z ON por I Estero 4 ciecvana 
i ROMA, Via di Pictra 99. DI — NAPOLI, Piazza Muntolpi 


LA PATRIA DEI PRIULI 
cralusivamento prestò A 


170000000000000000000000000000000000000000004 


AMARO CHIUSSI 


preparato con Erbe Alpine nella farmacia di GIU. 
SEPPE CHEUSSE in Folmeszo, presso la 
quale sì vende in bottiglie da L. 3 e da L. 2. 

Non è da confondersi con altri liguori amari, nociv 
anzichè igienici. 

Esso è realmente uno stomatico corroboranto prezioso, 
che ajuta la digostione stentata, che eccita l'appetito, che 
è molto efficace contro la debolezza generale. 

Prendesi solo, con acqua e con acqua Seliz prima de' 


2% 


NANCONI 0 O, Pani&i, fs Ruo do Delxunno — MILANO Via dotla Sala 16, — 
angoto Via P., HM. Tmbxîani, 28. 


i 


sa 
stuvi 


2 Udine 


one Q.if a° 


L 


PARTENZE 


la Pontebta;jca Pontebba 
in S. Giorgia: 
LET. 
x "| 


de Udine 

PARTENZE 
da Carmons | 

cre }2.20ant. 
10,20 » 
1350 >» 


da Pontebba 4 Udine e v: 


PARTENZE ARRIVI 


e 
Il Olersal 
Vine 


E ap 


"tutt: le buone farmacie o drogheria dol Regno. 
Va ‘Pdl'8 
sil. A1 
per trin 
nale, 86 


fi 


Ue00000000000000000000000000000000000000000000dì » 


d000030 0000800900000 
MICICMIMICIMMICICIZIZICIMMICICMICAAAI 
DEICICICIRIEICICICIZIETITIICITIICIICICICICIZICICICITICIICIAIE È 


TREFUSIA 


ALBUMINATO DI FERRO NATURALE 
del Cav. Prof. LUIGI D'EMILEO di Napoli 


la Udine presso il farmaciata BOSERO AUGUSTO, alla Fe 
rice risorta, Via Nella Postu, che no spediazo anche in Provnoia 
mu -112 dì pacco postale, medianto aumento di Cent, 70. 1 





ARRIVI 
a Cormons 
loro 3.35 ant 


a Udine a Cormens e viceversa 


MIRACOLO DI BUON MERCATO 


Inviando lire ® anche in francobolli viene 
spedito franco di porto uno a scelta dei se 
guenti timbri tascabili; CIONDOLO ferro ca 
vallo, BISMARK penna e lapîs, AUTOMATICO 
con sigillo, OROLOGIO, con relativa iscrizione 
Catatogo Gratis: Sconto ai rivenditori. 

O. Girand, via Monforte, N.18 Milano. 


PARTENZE 
ta Venozi 


rispondi 
«A re 
di Corr 
er "| 
"qui 
storico’ 
secolo "di 
. Ogno 
fino:com 
La I 
ciltadin 
nie EL 


I 


Ques 
ledat f 
Savoia. 
lette qu 
Priucip 
di tant 
Superg 

Già | 
Pribei, 
dissero 
e senza 
politica 
alla-fod 
di corti 

Noi 
tessera: 
a tutti 
fn'nom 
nente 
nerò in 
prime L 


| 


a Venezia 


PARTENZE 
da Udine 
cre 2.55 unt. 


È il primo dei ricosti 
tmenti, il maggior  stimu 
iante degli organi forma 
torì del sanque. 

La Trefusia Luigi d'Emilio 
è preparata secondo i più 
rigorosi deltati della scleri | 
zu moderna, col sangue, ar- 
lerioso di giovani e robjisti 
animali bovini, osservando 
il massimo rispetto per le 
teorie batteriologiche - Mé- 
moria scientifica e docu- 
menti si inviano GRA TIS 


GUARISCE 
Anemia 
Rachitismo 
Serofola 
Ctorosi 
Leucemia 
*i>Pellagra 
e tutte in gencre lv de- 
bèlezze e distraflo del. 
tessuto sanguigno. 


È la sola raccomandata dagli 
iltuatri. Profeasori : 

BIONDI - RONFIGLI 
GANTANI - CAPOZZI - GELLI 
DE RENZI - FEDERICI 
LORETA - MARCHIAFAVA 
MUARI - SENMOLA 

+ TOMMASI 
TOMMASI CRUDELI ECC. ECG. 


ORARIO DELLA FERROVIA : 


«da Wdalne a Venezia e viceversa 


PARTENZE ARRIVI 


NOTIZIE DI BORSA 


CBORSE rIALIANE) È 1 BORA RO DS CORE: 
canotte ‘italiano da 47,05 a Gherevo în oro 6,010 Dott] 


VENEZIA, 15. Rendita: MILANO, 15 Itend, Ital. 
tal, 1 gen. ©5238 a 95,53;|da 9787 4 .—82, Cambi 147.65. Dette Gertiaffutra dujpdettar 4010 101.30 Dot 
69, % Inglio 97.55 » 57.20. |] Londri du 25.37 | #.38, 59.55 a 59,05 -dottà in carta 9287. 0, 
Azioni Uspor -Vanata: inj/Camb- Francia da 101.1z Rendits austriaca in carta|| Azioni tabacchi 9500 | 
cont. t-ruine di 322, — alla.i da 81.75 a 8202, Dette inf. in aumento, 
323, vi, Hunna di CraditoÎ) 
Vensto da 274, » 277 ld, 
Soaietà Veneta di Contruz. 
da a id. Coto- 
nificio Veneziano Nomim 
du 24i. a. Obbliga 
zioui Prestito di Venezia a 
premi da 22.112 a 23— 
CAMBI: Germania scon- 
ta 4 n vista da a 
a tro mesi da 124.1î 
524,3 Francia aconto 4, 
fata da 100.90fs 101 20, 
Londra sconto 3, è viata de 
"01.32 a 25.29 a tre mo«i de 
#5,30 a 25.37. Svizzara acon + 
25 4 ta da 10065 a 
100.60 a fre ‘mesi da ‘—. 
a —. + Vienna - Trieste 
econto 4, a vista 209.112 è 
109,78 Pezzi da 20Î. —. 
VALUTE : Bancanotte Au- 
strîàclie; im'‘fiorino franchi 
203.5:3 a 20900;, 4 
SCONTI: Banca Nazionale i 
5 1]2 Barco Napoli 5 112, 








TRIESTE, 13. 


rt 


65 Cambi Berlino da 


Ù ja —20 
FIRENZE, 15. Rand. Ita- 
liana 97 87 1,2 Cambi Lon- 
dra 253Ì i2Cambi Francia 
101,43 | Az. F. Mer. 776,00 
Az, Mobiliare 8% 
GENOVA, 15 M. buona 
Randita Italiana 97,32 Az. 
Bancg Naz. 2095 Az. Mo- 
biliare 858. Az. Fer. Mer 
ara GOA: Mad 817.60, 
. 45. Rendita Ita= Il pronti, offerti 
liava 97.85 Az, Bancu @s- [i Sanca ‘della s ; / Î , : 
pecie. A ita, È sndita 4 112 103.87, 
ee Sei dello SI LI si Lo SD 0 Conai 
P fr lello Stato 80} su: Londra 25,38. Consolidi 
PARTICOLARI + ||Detto Sottenteionati —.=- ilinglgso 986,16 Obbli 
— Varlgt, 12. Chiusa R. ‘{Nepoleoni 9,64.1/2 Lotti [zioni ferr. itatiauo 303 
ital, 99.70. Turchi —— Azioni Credit | Cambio Italiano 15116 Re 
Vienna, 12, Rendita ungherese 302.25’ ‘Loipd | dita turca 15,00 Baoca di 
Auîitriaca curta 81.65 Id, Napol 9.62 1/2 a 9,63.ijZlaustriaco 444 Banca an-;| Parigi 887 Ferrovie tuni» 
aust, are 32.43. là. aust. {| Zecchini 5,72 a 6.74. Lirellglo austriaca 113,75 Lom-I{ainp 506 00., Prest 
or 10020 Londra ei i 2.17.i{barde 9709 Union Banck'|ziano 412.55. Prost 
apoleoni MU 


"0 12. Rend. Ital, 
97.90. Serali 97 85 Nann- 
leoni 20,=, Marchi 125 | 


A malgrado = 
mesto del danaro a Londra;]| 
in seguito a che attendesi 
per oggi’ un aumento nel 
suggio di aconto dells Baget 
d' inghilterra, cionronper: 
tnato Vienna e quiodi anchel 
il nostro mercatb si man- 
tonnsro fermi per le cari 
n.minatamente per le. 
dite.:I combi 

eccezione p 


Innumerevoli guarigioni di casì disperati 
È È LONDRA, 14 


log 
969,16 I i 


26. #88 
Rendita ungheraze în carta A 
50,0-da 62.95 a 02,60" 
Cradit da 30?,50;n 302.50, 
Rendita Italiana 94.68 dell 100 
+ 24.34 Grocib({0 dall Lombardo . 
ie, 420/00 ‘a 42300," ‘ii Itiliavo 94.90 
VIENNA: 13, 
Credit 30440, Bi- 


e falsificazioni ed tazioni 


Napoli, R. Fartmacia del Leone, Via Rorà; 303, Farmacia Internazionale — in Udine 
«presso-le farmacie Angelo Fabris e Alessi, e in tutte le farmacie 


EREDE ESE IIOEMEIICIA IA 


attenti all 
BRBRLINO, 15, Mobili 

+ Austriache 208,10, 
Raid 


PARIGI, 16, Rendita fe, 


IO 
15 Rendita 910 per 


"ANTICOLERICO |: 
FERRO - CHINA - BISLER 


FELICE BISLERI -- Alfiano 


Touico ricostituente del Sangue 
Liquore di bibita alb acqua di Seltz, ‘Soda; Gallo. Tino ed anche solo. f 


Ogni bicchierino contiene 17 ogotigrammi di ferro sciolto 


a 


Ta 


Pat 


è » 
Abilazo -- 


Londra da 1 
Francia di , 
A Italia 47,45 4 4765. Ban- 
| * , 


LE TOSSI 


catarrose prodotte da raffreddore, da bronchite, dal salso,-ta raucedine, 16 irritazioni 
di petto, l'asma ecc, guariscono coll'uso delle rinomate: i 


PASTIGLIE DEL DOV 


e.n balsamo del Tolà È 8 
SPROLALITA* DELLA FARMACIA TANTINI DI VERONA 


alunque lavoro. 


Aftestato medico. 
spontan 
cogliose 
subb 
fici che 

E las 
degaan 
riguano 


COMUNE DI MILANO 


millano, 14 agonto 1837. 


[660 QU 


ER VIZIO SANITARIO 


Famiglia 


Non più Tevaglie maccehiate. 


*PDimenslon s 1iNX146 


.Io sottoscritto lealmente e con soddisfazione dichiaro d'uver adoperato 


ih'molli casi d'anemia ed affini il distinto Liquore FERRO - CHINA 
néhé per la valido 


BISLERI e sempre con brillanti risultati. Merita lode anîh valid 
“azione nel combattere le infesioni miasmatiche ecc., ecc. Riforza mirabil 
mente le fibre estenuate da lunghe malattie e convalescenze. Quindi per 
la verità; merita un posto eminente fra i preparati chimici di tal gonere 
* Jo stesso, potei sul mio organismò studiarne ! efficacia per grave 
dispepsia in causa di prolungato catarro gastrico. Molti miei egregi colleghi. 
restarono sorpresi de” splonditi risuiali su si me operi ti, (od hi 
tempo) da sì prezioso farmaco, che io solitamente é 
empo) da el P i GIMMBATTISTA, Dott, SPSTER 


GOOj1 


FD 


1» di C.-ABRABAMS e (6, 
AGOXIRO » Bbie= 


140x190 
"160x160 > #6. 


Cent, GO la scatola con istruzione 


= tappeti » a c.annazans.e 6, 


tovaglie» a: 
le e Tappeti proprio da 


Esigore le vere: DOVER TANTINI 


se GUARDARSI DALLE IMITAZIONI 
Deposito Generale in_ Verona Farmacia Tartini alla. Gabbia d' 0tò 


etual - tovaglie » ai c.asrazanse 6, 
stual - tappet 


ghia] 


"La Tipografia della “ 
del Friuli ,, essendo fornita di 


tipi mode 
rp 
vagii 


erpi 


Si vende Da Dale nelle farmacia, Dol O 
como Commessati; Alessi Francesco, MiImisini STAN 
Angelo € Girolami - Filippuzzi. Ta Civiflale Presset 
Fodrecca Giulio... _.. ir È 

rezzo Bottiglia grande L b.bO me 


€ 


<P 
d 
i: 


Perp 


Così 
ch r 
i que, 
tracce 
sbbracc 
laniqu 
db, al 
mani gs 
Rèrò, u 
Vino pi 
Fratt 
lungi d 
di Boit 
traentis 
artisti, 
lira viv 
Ma li 
Parecck 
orecchi 
— Î 
e SÌ 
Minuto 
oi 


« Perpetual - tovaglie » ai c, aBRAZANSe 0. 


« Perpotual 


— In Udine presso le Farmacie mi e, Minisi resso de princi i 
pr pri e, Minizini e green Je, Pc 


« 


ci da Sir 


tea 


Società anonima di Navigazione a Vapere. Capit. 
Servizio Postale e Commerelale fra Genova e 


emesso e vers, 'L. 15,000,000 
P America del Sti. 


Corrispondente 


m 
UDINE 
GB, ARRIGONI 


CASE SUCCURSALI 


LA VEL 


Casa fondata nel 1857. 


EUGENIO LAURENS 


Genova - Piazza Nunziata n;°4i. Se 


Per Enegnisca qualunque lavoro INEUL) 
rante alla risocanica pretict. SÈ 


i Tiene grgnde assortimento È 


partenza da GENOVA per _ —_—_—m—_ -_S__1 TT 
MONTEVIDEO E BUENOS = AYRES direttamente 


Îl ® Dicembre il Velocissimo Vapore { ri 

Nord. America il 94 Dicembre il Velocissimo Vapore Agente con procura delle 
Vittoria rrimarie Compagnie di Navi- 
7 gaziona Estere; © 


TORTONA 
Valfredì Giovanni, Caffè Popolo, 
il #4 Dicembre il Velocissimo Vapore 


NAPOLI 
Duca di Galliera 


Coppa Francesco, Strada M3l023. 


LUCCA 
i Martinellie Modena, P.S, Michele, 


o BIGLIETTI ni PASSAGGIO 


A PREZZI RIDOTTI sw 
l'Amerioà del NORD e BUD, 


firmo cicci 
Vito sssito — Vino — Pane fresco — Carne fresca tutto il viaggio. — Per imbarco psaseggieri ed ogni imformazione dirigerei 
în Genova all'Agento Generale della linea I? &7 G Và LA UR A Ss Piazza Nonziate N. «. 
cd în UDINE al corrispondente si G. B. ARRIGONI Via Aquileja n. 47. 
i 


Partenze giornalieré per iAmerlca del Nord. — A- 


Facco 
PA | 

Phre 
Soatrett 
ella sa 
tetta st 


SONDRIO 





